
Il Progetto “Piccoli fiori in Sesto” nasce dall’incontro tra il Servizio 
Psichiatrico Territoriale della città di Sesto San Giovanni, l’Associazione 
di familiari “La Tartavela”, la Cooperativa Lotta contro l’Emarginazione e 
l’Associazione Contatto Onlus per la promozione delle reti sociali naturali.

Il Progetto: 

si inserisce nell’ambito delle azioni tese a combattere il fenomeno della 
dispersione scolastica, intesa non solo come abbandono dell’iter scolastico, 
ma anche come l’insoddisfacente risultato educativo spesso riscontrabile 
nei minori inseriti in contesti extra scolastici disagevoli o disturbanti;

si rivolge a minori � gli di utenti in carico al Servizio Psichiatrico Territoriale, 
appartenenti alla fascia di età 6-14 anni ed iscritti in istituti scolastici di Sesto 
San Giovanni e alle loro famiglie;

analizza la realtà e la percezione soggettiva del minore e della sua 
famiglia, individuando insieme obiettivi, azioni e risorse attivabili soprattutto 
a livello delle persone che già conosce e frequenta;

de� nisce un programma speci� co, costruito e realizzato per e con 
quel minore, quella famiglia e quel contesto, che sia ben strutturato, 
ma anche abbastanza � essibile da essere modi� cabile sulla base dei  bisogni 
di volta in volta emergenti.

“Piccoli fiori in Sesto”
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Per informazioni:

Associazione Contatto Onlus
Via Litta Modignani, 61 - 20161 Milano
Tel. 02.6444 5162
E-mail associazionecontatto@gmail.com
www.retisocialinaturali.it

Il progetto “Piccoli � ori in Sesto” si connota 
come una risposta discreta e non stigmatizzante 
a quelli che sono i bisogni concreti del 
bambino o del ragazzo; esso è soprattutto 
volto a prevenire lo svilupparsi di condizioni 
di marginalità, come ad esempio l’abbandono 
degli studi, o addirittura di malattia e a 
migliorare il contesto di vita quotidiana del 
soggetto, costituito da parenti, insegnanti, vicini 
di casa, compagni di scuola e di gioco e dalle 
loro famiglie.

Nella rete scolastica ed extrascolastica di ciascun 
minore vengono dunque individuati i nodi 
sensibili, i possibili aiuti e i contesti privilegiati 
di relazioni, per poi passare, dopo questa fase 
esplorativa, a valorizzare e attivare un sistema 
di care informale e di facilitatori naturali 
costantemente sostenuto e supervisionato 
dagli operatori del Progetto. 
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